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Nei contratti Rc Auto sono presenti clausole vessatorie
che violano le norme sulla concorrenza.
È il motivo dell’azione legale congiunta promossa dalle associazioni dei consumatori, a cui
partecipa anche Codici, che ha portato alla presentazione di numerosi esposti all’Antitrust per
segnalare il comportamento ritenuto scorretto di diverse compagnie di assicurazioni.

“Alcune importanti società – afferma Ivano Giacomelli, Segretario Nazionale di Codici –
applicano ai clienti clausole vessatorie in merito alla riparazione danni dei veicoli. Il tutto in
piena violazione delle norme vigenti, che vietano alle compagnie di imporre agli assicurati gli
operatori a cui rivolgersi per gli interventi sulle auto.

Questa vicenda, a nostro avviso, è emblematica del potere delle lobbies. Hanno un’influenza
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enorme, che purtroppo esercitano in maniera negativa. Le lobbies danneggiano l’interesse
pubblico e gli interessi dei cittadini.

È una realtà che non può più essere ignorata, ma che anzi deve essere presa in
considerazione ed affrontata. Tornando alla vicenda delle assicurazioni e delle clausole
vessatorie, la legge sulla Concorrenza del 2017 all’articolo 1 comma 9 prevede ‘per
l’assicurato la facoltà di ottenere l’integrale risarcimento per la riparazione a regola d’arte del
veicolo danneggiato avvalendosi di imprese di riparazione di propria fiducia’.

Le compagnie assicurative, tuttavia, anche attraverso le reti agenziali e peritali, richiamando
clausole contrattuali illegittime, condizionano pesantemente i danneggiati nella scelta del
riparatore, indicando le carrozzerie presso cui eseguire obbligatoriamente gli interventi e
limitando così la libertà del consumatore ed il suo diritto ad ottenere una riparazione a regola
d’arte.

Una prassi vessatoria, contraria al quadro normativo comunitario in tema di concorrenza
(articolo 101 TFUE), ed in piena violazione sia dell’articolo 16 della Carta Diritti Fondamentali
UE sulla libertà d’impresa, sia dell’articolo 41 della Costituzione che tutela il diritto alla libera
iniziativa privata. Dicevamo prima del potere delle lobbies. Ebbene, proprio in questi giorni
alcuni emendamenti bipartisan al Ddl Concorrenza hanno tentato di bloccare tale pratica
illegale, ma la lobby delle assicurazioni è riuscita ad ottenerne lo stop in sede parlamentare.
Il tutto, è evidente, ai danni dei consumatori. Non è più possibile subire situazioni del genere.

Per questo, oltre agli esposti all’Antitrust, siamo intenzionati anche a presentare al Governo
ed al Parlamento una proposta condivisa affinché nel Ddl Concorrenza sia rafforzata la
protezione dei diritti degli assicurati sancita nel 2017”.
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